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Al Presidente del Consiglio Comunale 

 

Al Sindaco 

 

Al Segretario Generale 

 

Ai Consiglieri 

 

 

 

 

Oggetto: Ordine del giorno carenza medici di medicina generale 

 

 

 

I Gruppi Consiliari Insieme in Comune, Agorà, Gente di Pero e Noi per cambiare, presentano il 

seguente 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

 

Premesso 

 

Che l'art.32 della Costituzione Italiana sancisce che “La Repubblica tutela la salute come fondamentale 

diritto dell'individuo e interesse della collettività”; 

 

Che la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo Unico delle leggi regionali in materia di sanità), 

così come modificata dalla Legge di Riforma della Sanità Lombarda (legge 22 del 14/12/2022), 

contiene le seguenti disposizioni (che devono leggersi quali affermazioni di esplicito impegno): 

 

• Art. 4 bis (Piano regionale della prevenzione): 

 

- al comma 1: “La Regione promuove le attività di prevenzione e di promozione della salute 

con l'obiettivo di migliorare lo stato di salute fisica, mentale e sociale della popolazione, di 

eliminare i fattori di rischio individuali e ambientali, di ridurre le disuguaglianze favorendo 

l'accesso alle attività di prevenzione” 

 

- al comma 4: “Le attività di promozione della salute e di prevenzione primaria collettiva 

sono svolte dalle ATS e dalle ASST secondo le relative funzioni e attraverso le proprie 

articolazioni territoriali coinvolgendo anche soggetti quali enti locali, associazioni di 

volontariato, altri enti del terzo settore ed erogatori di prestazioni sanitarie, sociosanitarie 

e sociali”. 

 

• Art. 6 (Agenzie di Tutela della Salute): 

- al comma 3, lett. i-ter: “(Alle ATS sono in particolare attribuite le seguenti funzioni:) 

raccolta del fabbisogno di personale per il territorio di competenza e coordinamento, a 

livello territoriale, delle eventuali procedure aggregate per il relativo reclutamento, ferma 

restando l’autonomia delle singole strutture nel reclutamento delle figure sanitarie”; 
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• Art. 20:  (Conferenza dei Sindaci): 

 

- al comma 2, lett. a): “(La Conferenza dei Sindaci) formula, nell’ambito della 

programmazione territoriale dell’ASST di competenza, proposte per l’organizzazione della 

rete di offerta territoriale e dell’attività sociosanitaria e socioassistenziale con l’espressione 

di un parere sulle linee guida per l’integrazione sociosanitaria e sociale; partecipa, inoltre, 

alla definizione dei piani sociosanitari territoriali. 

 

- al comma 2, lett. c): “(La Conferenza dei Sindaci) partecipa alla verifica dello stato di 

attuazione dei programmi e dei progetti di competenza delle ASST.” 

 

Che tra le competenze dei Sindaci c'è anche la tutela della salute dei cittadini; 

 

Considerato 

 

Che il medico di medicina generale (ovvero anche detto medico di base) rappresenta uno dei capisaldi 

del Sistema Sanitario Pubblico, ed è il primo punto di riferimento per il cittadino nella valutazione del 

proprio stato di salute, dei suoi fattori di rischio e dei percorsi necessari, soprattutto per le persone 

più fragili e tra queste gli anziani; la sua assenza inevitabilmente aumenta le disuguaglianze, dato che 

chi non potrà permettersi di pagare prestazioni private, rischia di non potersi curare; 

 

Che la carenza di medici di medicina generale a livello nazionale, e in particolare in Lombardia, sta 

diventando un problema sempre più grave, frutto di anni di mancata programmazione delle 

sostituzioni e di sottovalutazione di questa professione da parte dei governi; 

 

Che a Pero la fascia di popolazione over 65 rappresentava nel 2022 il 21,18% dell'intera popolazione 

(più di uno su cinque abitanti); 

  

Che, di contro, i medici di base sul nostro territorio negli ultimi 3 anni sono calati da 6 (già insufficienti) 

a 2 (di cui 1 incaricato temporaneo), più 2 che sono a Pero solo 2 giorni a settimana, tanto che molti 

cittadini (anche over 80) hanno dovuto scegliere un medico in un altro Comune, mentre altri restano 

privi di riferimento medico adeguato ed usufruiscono del servizio di medici temporanei istituito a 

Passirana di Rho, subendo evidenti disagi fisici e relazionali; 

 

Che, per coprire i posti carenti in medicina di base, la regione Lombardia si serve di bandi per ambito 

(e Pero appartiene all’ambito che ricomprende Pero e Rho) e non per Comune, costituendo di fatto 

la condizione che i medici, una volta vinto il concorso, possono scegliere di esercitare nel comune che 

favorisce le loro esigenze; 

  

Che, negli ultimi 3 anni, tutti i medici vincitori del bando dell’ambito Rho-Pero hanno scelto la sede in 

altri Comuni e non a Pero (questo nonostante il vincolo istituito sulla frazione di Cerchiate di Pero) 

attratti dalla disponibilità di locali a bassissimo prezzo (messi a disposizione soprattutto dalle 

Farmacie); 

  

Che attualmente a Rho esercitano 29 medici di base, e che molti di loro, come già precisato sopra, 

assistono anche pazienti peresi (dei 29 solo 2 sono assegnati a Pero, ma per 3 giorni su 5 esercitano 

a Lucernate – frazione di Rho). 

 

 Riconosciuto  
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il merito dell'Amministrazione Comunale di Pero per aver messo a disposizione i locali del centro 

prelievi di via Matteotti a Cerchiate ad un canone calmierato per favorire l’insediamento di un medico, 

nonché l’impegno per sollecitare ATS ad assegnare nuovi medici sul nostro territorio; 

 

Valutato inoltre 

 

il contributo di sollecitazioni e proposte pervenuto dal “Comitato Salute e Sanità Pubblica Cerchiate e 

Pero”, costituitosi da cittadini peresi nel 2020 con l’obiettivo di informare la comunità e spingere le 

istituzioni competenti ad assumere i provvedimenti necessari per risolvere il problema della carenza 

di medici di medicina generale a Pero; 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI PERO 

 

impegna il Sindaco e la Giunta 

 

• a considerare una priorità politica l'obiettivo di avere un numero congruo di medici di medicina 

generale operativi sul territorio del nostro Comune, garantendo la prossimità delle cure e della 

prevenzione; 

 

• di conseguenza, ad attivarsi nel: 

 

o condividere in sede di Conferenza dei Sindaci la richiesta ad ATS e Regione Lombardia 

di modificare le regole di assegnazione dei medici di medicina generale, prevedendo 

l’emanazione di bandi specifici per i comuni carenti, anziché per ambiti territoriali 

come avviene tuttora; 

 

o sollecitare Regione Lombardia a finanziare la Casa di Comunità di Pero; 

 

o chiedere ad ATS di sviluppare sinergie con il dipartimento territoriale della ASST, con la 

finalità di offrire servizi erogati attraverso gli ambulatori dei medici di medicina 

generale (es. infermieri di famiglia e di comunità); 

 

o continuare nella ricerca di soluzioni locative a prezzi calmierati per i medici di medicina 

generale sul territorio perese, favorendo la nascita di associazioni avanzate con sede 

unica, che rendano accessibili i finanziamenti regionali per il personale amministrativo 

e infermieristico, oltre a migliorare la qualità del lavoro dei medici e del loro rapporto 

con i pazienti, così da rendere Pero più attrattiva per questi professionisti.  

 

 

e impegna 

 

l’Amministrazione a rendere pubblico sul sito del Comune di Pero, sulla pagina Facebook e sul 

periodico comunale il presente ordine del giorno, e a trasmetterlo a: 

- Conferenza dei sindaci ASST Rhodense; 

- Regione Lombardia (diverse DG e UTR); 

- ATS (Agenzia Tutela della Salute) Città Metropolitana di Milano; 

- ASST Rhodense; 
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- Comune di Rho; 

- organi di stampa.

 

Pero, 01/03/2024 

 

Vincenzo Ferrara Insieme in Comune  

Paola Molesini Agorà 

Daniela Bossi Gente di Pero 

 


